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TABELLE DATI REGIONALI IN FORMATO WORD

Tabella 1 – POPOLAZIONE CHE DICHIARA DI ESSERE AFFETTA 
DA DIABETE (Fonte: Istat, Indagine Multiscopo “Aspetti della vita 
quotidiana”)

IN VALORE NEL 2000 NEL 2010 NUOVI  CASI/ANNO
ITALIA 2.149.000 3.269.000 93.333

Lombardia 293.000 534.000 20.083

Sicilia 185.000 290.000 8.750

Toscana 129.000 220.000 7.583

Puglia 182.000 272.000 7.500
Emilia-Romagna 131.000 217.000 7.167

Campania 250.000 334.000 7.000

Piemonte 136.000 218.000 6.833
Veneto 136.000 214.000 6.500
Lazio 240.000 286.000 3.833

Abruzzo 59.000 97.000 3.167

Calabria 104.000 141.000 3.083
Marche 56.000 82.000 2.167
Sardegna 51.000 77.000 2.167
Umbria 33.000 54.000 1.750
Friuli-Venezia Giulia 36.000 50.000 1.167

Basilicata 27.000 40.000 1.083

Trento 14.000 24.000 833
Bolzano 5.000 13.000 667

Liguria 67.000 67.000 0
Molise 13.000 15.000 167
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Tabella 2 – POPOLAZIONE CHE DICHIARA DI ESSERE AFFETTA 
DA DIABETE (Fonte: Italian Barometer Diabetes Observatory Fact and 
Figures 2013)
In % NEL 2000 NEL 2012 AUMENTO
Bolzano 1,1% 3,2% 2,10%

Trento 2,9% 3,9% 1,00%

Friuli-Venezia Giulia 3,1% 4,1% 1,00%

Liguria 4,2% 4,2% 0,00%

Veneto 3,0% 4,4% 1,40%

Sardegna 3,5% 4,7% 1,20%

Molise 4,0% 4,9% 0,90%

Emilia-Romagna 3,3% 5,0% 1,70%

Piemonte 3,2% 5,0% 1,80%

Lazio 4,6% 5,2% 0,60%

Marche 3,9% 5,3% 1,40%

ITALIA 3,8% 5,5% 1,70%

Lombardia 3,3% 5,5% 2,20%

Campania 4,3% 5,8% 1,50%

Sicilia 3,7% 5,8% 2,10%

Toscana 3,7% 6,0% 2,30%

Umbria 3,9% 6,1% 2,20%

Puglia 4,5% 6,7% 2,20%

Basilicata 4,5% 6,9% 2,40%

Calabria 5,1% 7,2% 2,10%

 Abruzzo Le 4,7% 7,4% 2,70%
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Tabella 3 – LE CAUSE: OBESI GIA’ DA GIOVANI – PERCENTUALE 
DI PERSONE  FRA i 6 E I 17 ANNI  SOVRAPPESO O OBESI (Fonte: 
Istat, Indagine Multiscopo“Aspetti della vita quotidiana”)
Gli effetti: tassi standardizzati

Liguria 17%

Sardegna 18%

Toscana 19%

Bolzano 20%

Friuli-Venezia Giulia 20%

Lombardia 21%

Trento  22%

Emilia-Romagna 23%
Piemonte 23%

Marche 24%

Veneto 24%

ITALIA 25%

Umbria 27%

Lazio 27%

Basilicata 27%

Abruzzo 28%

Calabria 30%
Molise 30%
Sicilia 32%

Campania 
diabete

37%
di mortalità per

TABELLE DATI REGIONALI
Gli 
effetti: tassi standardizzati
Tabella 4 – GLI EFFETTI:  TASSI STANDARDIZZATI DI 
MORTALITA’ PER DIABETE (Fonte: Fonte Italian Barometer Diabetes 
Observatory Fact and Figures 2013)
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DATI REGIONALI

PER 100.000 
PERSONE

2000 2009 DIFFERENZA

Bolzano  11 10,5 -5%

Marche 21,5 19,5 -9%

Lombardia 24,5 20,5 -16%

Friuli-Venezia Giulia 23 22   -4%

Trento    16 22 38%

Emilia-Romagna 21 5 23,5 9%

Veneto  22,5 24 7%

Toscana 26,5 25,5 -4%

Umbria  27 25,5 -6%

Piemonte   25 26 4%

Liguria   29 29 0%

Molise 35,5 29,5 -17%

Sardegna  33 29,5 -11%

Abruzzo   36 30 -17%

Lazio 39,5 30,5 -23%

ITALIA  32 32 0%

Basilicata  40,5 37 -9%

Calabria  42 40,5 -4%

Puglia 44 41,5 -6%

Campania  53 50,5 -5%

Tabella 5– RICOVERI  PER DIABETE COME DIAGNOSI 
PRINCIPALE Ricoveri per 100 mila abitanti - dati standardizzati)
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 (Fonte: Rielaborazione su Elaborazioni Istat su dati del Ministero della 
Salute)  

Nel 2000 Nel 2010 DIFFERENZA
Friuli-Venezia Giulia 209 125 -40%
Veneto   312 126 -59%

Bolzano    326 246 -25%

Emilia-Romagna  328 213 -35%
Toscana  361 190 -47%

Piemonte   415 151 -64%

Trento 461 224  -51%

Lombardia   496 286 -42%

Umbria   498 169 -66%

Marche   505 228 -55%

Campania   527 346 -34%

ITALIA  530 314 -41%

Liguria   554 290 -48%

Abruzzo  565 134 -76%
Lazio   582 443 -24%

Sardegna   603 235 -61%

Calabria   656 334 - 49%

Sicilia   753 340 -55%

Basilicata   927 785 -15%

Puglia 1110 960 -14%

Tabella 6–  RICOVERI  PER DIABETE NON CONTROLLATO Ricoveri
per 100 mila abitanti - dati standardizzati) (Fonte: Italian Barometer 
Diabetes Observatory Fact and Figures 2013)

Nel 2000 Nel 2010 DIFFERENZA
Trento  47,3 22,2 -53%
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Toscana 19,1 6,28 -67%

Piemonte 32,3 7,76 -76%

Molise 14,1 10,35 -27%

Campania  14,9 12 -19%

Marche 53,3 13,38 -75%

Liguria 20,6 14,79 -28%

Bolzano  52,7 46,65 -11%

Puglia 58,6 31,42 -46%

Sardegna 18,7 29,91 60%

ITALIA 37,3 19,79 -47%

Lombardia 51,3 28,34 -45%

Abruzzo 28,7 15,84 -45%

Calabria 36,6 16,21 -56%

Emilia-Romagna 26,6  26,01  -2%
Basilicata 28,1 24,67 -12%

Veneto 46,3 22,57 -51%

Friuli-Venezia Giulia 16,1 16,08 0%  
Sicilia 56,5 18,14 -68%

Umbria 17,1 19,82 16%

Lazio 39,9 18,15 -55%

Tabella 7–  RICOVERI  PER  COMPLICANZE CRONICHE DEL 
DIABETE Ricoveri per 100 mila abitanti - dati standardizzati,esclusi 
ischemie, infarti e ictus dati per 100 mila abitanti)
(Fonte: Italian Barometer Diabetes Observatory Fact and Figures 2013)

Nel 2009 Nel 2011 DIFFERENZA
Marche  15 16 7%
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Puglia 74 60 -20%

Sardegna 21 21 -1%

Lombardia 51 49 -5%

Toscana 20 23 17%

Liguria 32  23 -26%

Veneto 21 37 78%

Sicilia 55 32 -41%

ITALIA 39 35 -10%

Calabria   39 32 -17%

Campania   45 36 -21%

Umbria 20 30 47%

Abruzzo  24 24 -1%

Emilia-Romagna 38 42 13%
Trento  41 33 -21%

Friuli-Venezia Giulia 28 31 11%
Lazio   34 29 -15%

Piemonte 32 25 -22%
Molise 45 24 -46%

Tabella 8–  RICOVERI  PER  AMPUTAZIONI AGLI ARTI INFERIORI 
A CAUSA DEL DIABETE (ricoveri per 100 mila abitanti dati 
standardizzati) (Fonte: Italian Barometer Diabetes Observatory Fact 
and Figures 2013)

Nel 2009 Nel 2012 DIFFERENZA
Lazio 10 9 -6%

Umbria 18 18 1%
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Abruzzo 15 17 14%

Sicilia 18 17 -8%

Bolzano  12 16 35%

Marche 14 16 15%

ITALIA  13 13 2%

Campania 13 15 16%
Friuli-Venezia Giulia 15 15 2%
Puglia 14 15 7%
Lombardia 16 14 -8%
Emilia-Romagna 13 13 -1%
Toscana 9 10 3%

Liguria   18 14 -20%

Veneto 8 14 71%

Basilicata 16 13 -20
Calabria  10 12 14%

Trento 15 13 -12%

Molise 17 12 -31%

Piemonte  14 12 -15%

Sardegna  10 10 6%

NOTE

RIGUARDO ALLE TABELLE 1 e 2: I dati rilevati dall’Istat chiedendo 
a un campione di persone se hanno il diabete sono considerati più 
vicini alla realtà diquelli di fonte Asl. Ma occorre considerare che 
molte persone non ricordano o non dichiarano di aver ricevuto una 
diagnosi(i dati rilevati dai MMG sono spesso ancora superiori) e che 
per ogni 3 persone che hanno ricevuto una diagnosi di diabete
ci sono da 1 a 1,5 casi di diabete non diagnosticato. In Lazio dove le 
persone con diabete diagnosticato sono 286 mila, lapercentuale è 
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salita molto meno che in altre regioni dal 4,6 al 5,2%. Un dato che 
incute un certo sospetto di sottodiagnosi.

RIGUARDO ALLE TABELLE 3 e 4: Lazio e Abruzzo infatti hanno
una prevalenza dell’obesità e del sovrappeso in età pediatrica 
relativamente alta, il che fa presagire un aumento più forte della
media nei casi di diabete in futuro. Molto positivo invece il dato 
relativo alla mortalità per diabete come prima causa, ridotta del 23% 
in 9 anni. È la riduzione più forte riscontrata in Italia!

RIGUARDO ALLE TABELLE 5 e 6: In riduzione, ma questa volta
in modo meno netto rispetto alla media italiana anche i ricoveri per 
diabete come diagnosi principale e per diabete non controllato senza
complicanze. In una fase in cui il diabete viene sempre più seguito 
‘nel territorio’ vale a dire da ambulatori di diabetologia e da Medici di
medicina generale questo dato è considerato indicativo di un 
miglioramento della assistenza anche se idealmente dovrebbe essere
ridotto a una manciata di casi all’anno per 100 mila abitanti come 
avviene per esempio in Trentino.

RIGUARDO ALLE TABELLE 7 e 8: Il dato più positivo per la Sanità 
laziale proviene dal tasso di amputazioni degli arti inferiori, il più 
basso in Italia e inferiore alla metà rispetto al livello nazionale.
Queste amputazioni sono l’estrema conseguenza che diviene 
necessaria quando una complicanza detta piede diabetico è stata mal
seguita dal paziente e dai medici. 
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